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PIAO – ALLEGATO A “Sistema di gestione del rischio corruttivo” 

Si compone di: 

➢ Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 

➢ Tabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato 

➢ Tabelle n. 3 - N. 28 schede di: “Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei 

successivi trattamento e monitoraggio” (una per ciascuno dei processi di cui alle tabelle 1 e 2) 

Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 

Questo è un comune con meno di 50 dipendenti per i quali l’art. 6 del DM 132/2022, prevede la possibilità di 

adottare un PIAO - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”, semplificato. 

Come meglio indicato all’interno del piano, questa semplificazione di fatto permette di non analizzare alcune 

aree di rischio, che, a giudizio del legislatore, sono proprie delle amministrazioni con più di 50 dipendenti. 

Tuttavia, negli anni precedenti era stato adottato un PTPCT che analizzava anche le aree di rischio corruttivo, 

oggi stralciate. 

ID Denominazione processo 
Rif. aree 
di rischio 

01 Rilascio di patrocini  a f 

02 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata a d  

03 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata a d  

04 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. a   

05 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti a   

06 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico a  d 

07 autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili a f  

08 affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa b   

09 affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata b   

10 progettazione di opera pubblica b d m 

11 gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile b f  

12 selezione per l'assunzione o progressione del personale c   

13 incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) c   

14 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f   

15 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f d  

16 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi  d  

17 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali d f  

18 Gestione dei servizi fognari e di depurazione d f  

19 Gestione protezione civile d f  

20 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche e   

21 Servizi assistenziali e socio-sanitari f   

22 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura f   

23 
Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 
  

f   
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24 Gestione del diritto allo studio f   

25 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico f   

26 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) f   

27 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido f   

28 Gestione dell’impiantistica sportiva g   

Tabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato 

Posizione 
in base al 

rischio 
calcolato 

(dal 
processo 

più 
rischioso 
al meno) 

ID 
 

della 
sche
da 

Denominazione processo 

I 4 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

II 8 affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 

III 9 affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

IV 10 progettazione di opera pubblica 

V 20 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 

VI 3 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 

VII 14 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

VIII 21 Servizi assistenziali e socio-sanitari 

IX 28 Gestione dell’impiantistica sportiva 

X 2 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 

XI 6 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

XII 23 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 

XIII 12 selezione per l'assunzione o progressione del personale 

XIV 1 Rilascio di patrocini 

XV 7 autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 

XVI 15 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 

XVII 13 incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

XVIII 16 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

XIX 19 Gestione protezione civile 

XX 22 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 

XXI 25 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 

XXII 26 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 

XXIII 27 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 
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XXIV 5 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti 

XXV 11 gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile 

XXVI 17 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

XXVII 18 Gestione dei servizi fognari e di depurazione 

XXVIII 24 Gestione del diritto allo studio 
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Scheda n. __ (PIAO 2024); Stima del livello di 

esposizione al rischio corruttivo e dei successivi 

trattamento e monitoraggio, del processo 

denominato:  

____________________________________ 

Tabella – 3A – termini di approvazione, 

validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica 
soggetto 

Trasmissione 
al/ai 
responsabile/i 
del/dei settore/i 
interessati  

Data di 
approvazione 
in Giunta del 
documento 

Responsabile/i 
del/dei settore/i 

interessati 

Validazione del 
R.P.C.T. per 
l’inserimento nel 
PIAO 2024 

Data di 
approvazione 
in Giunta del 
documento 

RPCT 

Monitoraggio di 
RPCT e OIV 
(nucleo di 
valutazione)  

30/11/2024 
RPCT e 

OIV/Nucleo di 
Valutazione 

Eventuale 
riesame per 
aggiornamento 
PIAO 2025 

31/01/2025 RPCT 

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al 

rischio corruttivo 

Indicatori per la stima 
quantitativa 

(CFR BOX n. 9 pag. 34 
- All.to 1 PNA 2019) 

Punti 
* 

Note di 
monitoraggio 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari 
del processo determina 
un incremento del 
rischio 

_3_ 

 

Grado di 
discrezionalità del 
decisore interno: la 
presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un 
incremento del rischio 
rispetto ad un processo 
decisionale altamente 
vincolato; 

_3 

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 
passato: se l’attività è 
stata già oggetto di 
eventi corruttivi in 
passato 
nell’amministrazione o 
in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

5 

Opacità del processo 
decisionale: l’adozione 

5 

di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, e non solo 
formale, riduce il 
rischio; 
 

Scarsa collaborazione 
del responsabile del 
processo o dell’attività 
nella costruzione, 
aggiornamento e 
monitoraggio del piano: 
la scarsa 
collaborazione può 
segnalare un deficit di 
attenzione al tema  

3 

Mancata attuazione 
delle misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure di 
trattamento si associa 
ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi 
 

1 

Totale  __ 

Punt. 
massimo 
** 

5 

Punt. 
Medio 
** 

  __ 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; 

Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli 

ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno 

un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal 

totale/6 (n. indicatori) 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio 

corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al 

paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX 

n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i 

responsabili di settore interessati ritengono che questo 

processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 

termini: 

 

Il constributo a fondo perduto può implicare molta 

attenzione da parte di soggetti esterni. La nostra 

amministrazione non ha avuto episodi, ma in altre si 

registrano anche episodi corruttivi 
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Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento 

del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle 

tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 

applicate queste misure di carattere generale, da 

sottoporre a monitoraggio al termine di ogni 

esercizio*** prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 

pag. 40 –  
All.to 1 PNA 

2019) 

Indicatori di 
monitoraggio 

richiesti 
(CFR Tabella n. 5 
pag. 44 - All.to 1 

PNA 2019) 

Esiti del 
monitorag

gio 

Controllo 

Percentuale di 
controlli effettuati 
su numero di 
pratiche/provvedim
enti - 10% 
 

 

Trasparenza 

Percentuale di atti 
pubblicati relativi al 
processo in 
questione - 100% 
salvo privacy 
 

 

Definizione di 
standard di 
comportament
o 

Numero di incontri 
o comunicazioni 
effettuate   
- Min. 1 ordine di 
servizio 
 

 

Regolamentazi
one 

Verifica adozione 
del regolamento di 
gestione del 
processo o di 
attività - SI/NO 
 

 

Semplificazion
e 

Verifica di 
documentazione 
per la 
sistematizzazione 
e semplificazione 
del processo                            
– SI/NO 
 

 

Formazione 

Effettuazione di un 
corso di 
formazione 

– SI/NO 
 

 

Sensibilizzazio
ne e 
partecipazione 

Numero di iniziative 
svolte ed evidenza 
dei contributi 
raccolti                   
Min. 1 news sul 
sito 
 

 

Rotazione 

Percentuale di 
pratiche relative al 
processo ruotate 
sul totale e/o 
pratiche 
interessate dalla 
condivisione delle 

 

fasi procedimentali 
-  

Segnalazione e 
protezione 

Azioni particolari 
per agevolare, 
sensibilizzare, 
garantire i 
segnalanti  

Realizzare una 
brochure da 
distribuire ai 

dipendenti con le 
istruzioni 

 

Disciplina del 
conflitto di 
interessi 

Specifiche 
previsioni su casi 
particolari di 
conflitto di interessi 
tipiche del 
processo - Da 
definire con 
apposito 
provvedimento  

 

Regolazione 
dei rapporti 
con i 
“rappresentanti 
di lobbies” 

Attività volta a 
regolare il 
confronto con le 
lobbies e strumenti 
di controllo - Da 
definire con 
apposito 
provvedimento  

 

Misure 
specifiche per 
questo 
trattamento 

Seguire in modo 
puntuale il 
regolamento 
comunale 

 

 

*** *** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una 

scansione temporale sia delle azioni che del relativo 

monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 

2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di 

stabilire il termine del 30/11/2024, per fare un primo 

monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2024 si potrà applicare 

eventualmente una programmazione più puntuale. 
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Focus Monitoraggio (Riferimento paragrafo 2.4.3 - Appendice alla Tabella 3 – Focus su PNA 2022 e PNA 2023) 

Focus 1 Se presenti nell’ambito del processo, saranno analizzate almeno 1 oppure il 10 % delle procedure di acquisizione relative a questo processo 
evidenziando se la piattaforma abbia correttamente prodotto tutti gli adempimenti e le relative comunicazioni. In caso di criticità analizzarle e prospettare 
meccanismi di adeguamento per il 2025. 

Focus 2 Se presenti nell’ambito del processo, dettagliare i progetti e finanziamenti del PNRR relativi a questo processo. Se possibile, indicare tutti i progetti e 
finanziamenti, altrimenti creare un campione scegliendo una percentuale. Fare una valutazione sulle comunicazioni del sistema REGIS e dettagliare 
se è stata realizzata una apposita sezione del sito istituzionale in cui pubblicare i dati PNRR e come la comunicazione pubblica relativamente a questo 
processo possa essere migliorata 

Focus 3 Se presenti nell’ambito del processo, fare una valutazione su una percentuale dei contratti pari al XX% del totale, delle azioni poste a contrasto dei rischi 
evidenziati, applicando la Tabella 2) – Tipologie misure- in calce al focus (quante misure sono state applicate a ciascun contratto) 
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PIAO – ALLEGATO B “Elenco degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente ed 

individuazione dei titolari della funzione” 

Comune di FRANCAVILLA IN SINNI 

ALLEGATO B AL PIAO - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED 

INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA FUNZIONE 

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è 

contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 

nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» e nell’allegato 9 al PNA 2023 (VEDI 

FOCUS N.1) 

Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie) 

Uffici o dipendenti che hanno l'obbligo di definire il dato da 

pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a chi viene 

delegato) 

Disposizioni generali RESPONSABILI DI AREA 

Organizzazione RESPONSABILI DI AREA 

Consulenti e collaboratori RESPONSABILI DI AREA 

Personale RESPONSABILE UFFICIO PERSONALE 

Bandi di concorso RESPONSABILI DI AREA  

Performance RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA 

Enti controllati RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 

Attività e procedimenti RESPONSABILI DI AREA 

Provvedimenti RESPONSABILI DI AREA 

Bandi di gara e contratti RESPONSABILI DI AREA 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici 
RESPONSABILE SERVIZI SOCIALI 

Bilanci RESPONSABILE FINANZIARIO 

Beni immobili e gestione patrimonio RESPONSABILE AREA TECNICA 

Controlli e rilievi sulla 

amministrazione 
RESPONSABILE SEGRETERIA 

Servizi erogati RESPONSABILE TRASPARENZA 

Pagamenti della Amministrazione RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 

Opere Pubbliche RESPONSABILE ERA TECNICA 

Pianificazione e governo del territorio RESPONSABILI AREA  

Informazioni ambientali RESPONSABILE AREA TECNICA 

Strutture sanitarie private accreditate RESPONSABILI DI AREA 

Interventi straordinari e di emergenza RESPONSABILI DI AREA 

Altri contenuti REASPONSABILE CORRUZIONE E TRASPARENZA 

 



PIAO - SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

 

Settore 
 

Categoria 
economica ex 
CCNL 
 

Ruolo  
 

Tempo pieno/Part 
Time (ore) 

Settori/Uffici 

FUNZIONARIO D7 RESPONSABILE P.O. 36 FINANZIARIO 
ISTRUTTORE C1 ISTR. CONTABILE 36 FINANZIARIO 
FUNZIONARIO D2 RESPONSABILE P.O. 36 POLIZIA LOCALE 
ISTRUTTORE C4 ISTRUTTORE VIG. 36 POLIZIA LOCALE 
ISTRUTTORE C1 ISTRUTTORE VIG. 36 POLIZIA LOCALE 
OPERATORE B5 AUSILIARIO TRAF 36 POLIZIA LOCALE 
OPERATORE B7 MESSO COMUNALE 36 UFFICIO AMM. 
ISTRUTTORE C2 UFFICIALE D’ANAGR. 36 UFFICIO AMM. 
FUNZIONARIO D3 RESPONSABILE P.O. 36 UFF.TECNICO 
ISTRUTTORE C1 ISTR. TECNICO 36 UFF. TECNICO 
OPERATORE B5 OPERATORE EST. 36 UFF. TECNICO 
OPERATORE B2 OPERATORE EST. 36 UFF. TECNICO 

3.2 Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

Principi generali 

L’istituto del lavoro agile/smart working è una forma di organizzazione e di esecuzione della prestazione lavorativa volta 
anzitutto e principalmente a promuovere, per i propri dipendenti, la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro (work-life balance) 
in attuazione dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e tenendo conto degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 
n. 81. 

Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato, secondo le condizioni 
e nei limiti previsti dal presente documento. 

Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per quanto concerne il trattamento 
economico, la valutazione della performance e le aspettative in merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. 

In particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente in presenza. 

I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la 
generalità dei dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui 
la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è tuttavia possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto 
in condizioni di rischio. Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di lavoro aggiuntive, 
straordinarie, notturne o festive, fatti salvi i casi di reperibilità. 

Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come 
disciplinate dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque 
soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni ivi previste. 

Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento inerenti al rapporto 
di lavoro subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, attraverso la verifica 
dei risultati ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, 
che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile 

La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti condizioni generali: 

 sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di costante presenza fisica 
negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 



 lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la fruizione 
dei servizi resi all’Ente a favore degli utenti; 

 deve essere garantita un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, dovendo comunque 
essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione in presenza; 

 sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale se necessari allo 
svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

 sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti o conseguiti; 

 l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura lavorativa di appartenenza del 
dipendente-lavoratore agile; 

 il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità di organizzare da sé, in modo 
responsabile, l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia sufficienti competenze informatiche e tecnologiche, se 
ritenute necessarie per lo svolgimento dell’attività lavorativa assegnata; 

 le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di soddisfazione 
anche mediante strumenti telefonici e telematici; 

 le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di 
soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le caratteristiche indicate sopra, quali, a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo quelle che prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da 
eseguire presso specifiche strutture di erogazione di servizi, oppure ancora prestazioni che richiedono la partecipazione ad 
eventi, commissioni di concorso ecc. Sono considerate, altresì, non remotizzabili le attività che richiedono l’impiego di 
particolari macchine ed attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: attività di 
notificazione, sopralluoghi in-loco, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, 
ecc.) o qualora non sia possibile la consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della 
sede di lavoro. 

Modalità di accesso al lavoro agile e natura dell’Accordo 

L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma scritta fra il dipendente, e il 
direttore/dirigente responsabile della struttura di appartenenza del dipendente stesso. L’accordo individuale indica: 

- Dati anagrafici e professionali del richiedente; 

- Disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con specifico riferimento alla durata 
complessiva dell’accordo, indicazione della quantità massima di giornate in lavoro agile fruibili mensilmente attraverso un 
rinvio al Regolamento vigente; 

- Strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego; 

- Forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 

- Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; 

- Garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro; 

- Diritti e modalità di recesso; 

- Modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, tenendo conto dell’articolo 4 dello 
Statuto dei Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a distanza); 

- Fasce temporali o orario di contattabilità; 

- Diritto di disconnessione. 

L’accordo viene trasmesso all’ufficio personale competente in materia di organizzazione, che lo acquisisce quale addendum al 
contratto individuale di lavoro di riferimento e per gli adempimenti consequenziali. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, sarà sempre possibile modificare le 
condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal/dalla lavoratore/lavoratrice, sia per 
necessità organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione. Resta fermo che in caso di mancato accordo si applica il disposto 
sul recesso dall’accordo individuale come disciplinato dal Regolamento. 

Accordo di lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate in lavoro agile 



Gli accordi di lavoro agile hanno durata massima di 12 mesi, rinnovabili. 

Sono previste fino ad un massimo di 6 giornate mensili, di norma, con almeno un giorno di rientro. Il responsabile/dirigente può 
eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite 
per venire incontro a particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti 
un evidente beneficio per l’Amministrazione. 

Nel quadro delle condizioni generali disciplinate dal regolamento, le giornate di lavoro agile fruibili dal dipendente devono 
essere concordate col dirigente/responsabile sulla base di una programmazione dell’attività lavorativa della singola struttura 
organizzativa, prendendo in considerazione i seguenti criteri: 

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e dei servizi erogati dalla 
singola struttura; 

- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola struttura organizzativa e 
della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della singola struttura organizzativa. 

Requisiti di priorità per la fruizione delle giornate di lavoro agile 

Qualora i dipendenti, che hanno già sottoscritto l’accordo, presentino richieste di giornate di lavoro agile in un numero ritenuto 
organizzativamente non sostenibile nella stessa struttura/settore, si adotteranno i seguenti criteri di preferenza per: 

 i lavoratori che presentino comprovata condizione di disabilità psico–fisica del lavoratore; 
 i lavoratori individuati nell’art. 18 comma 3 bis della Legge 81/2017, come modificata dal  D. Lgs. 105/2022. 

Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno rispetto di quanto indicato nelle 
informative sulla tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro nonché sulla riservatezza e la sicurezza dei dati e delle 
informazioni oggetto di lavoro o di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il dipendente, altresì, deve garantire la prestazione del 
servizio presso la struttura di appartenenza, su richiesta del dirigente/responsabile, formulata nella giornata lavorativa 
antecedente (o formulata almeno 24 ore prima) per ragioni organizzative di comprovata indifferibilità, fatti salvi casi di assoluta 
impossibilità 

Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa 
nonché permettere le necessarie occasioni di contatto e il coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, 
nell’arco della giornata di lavoro agile, di essere contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione a disposizione nella fascia 
oraria di maggiore compresenza degli operatori, di norma coincidente con l’arco della mattinata. Durante tale fascia di 
contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o telefonicamente dagli altri colleghi e responsabili. 

Nella fascia di contattabilità il lavoratore/lavoratrice agile può richiedere ove ne ricorrano i presupposti, la fruizione dei permessi 
orari previsti dai contratti collettivi e dalle norme di legge. 

Al di fuori della fascia di contattabilità, il/la lavoratore/lavoratrice non può avvalersi di permessi orari che, per effetto della 
distribuzione flessibile e discrezionale dell’orario di lavoro, sono incompatibili con questa modalità di espletamento dell’attività 
lavorativa. 

In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e piattaforme 
informatiche, che opera dalle 20:00 alle 08:00 del mattino successivo. 

Su richiesta dell’Amministrazione, per esigenze organizzative e/o gestionali sopravvenute adeguatamente motivate, durante la 
giornata di lavoro agile il/la dipendente può essere chiamato/a a prestare l’attività lavorativa in presenza presso la sede di lavoro 
o in altro luogo per esigenze di servizio (sopralluoghi, incontri  istituzionali, sedi di formazione e simili). 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro a distanza dovranno essere 
tempestivamente comunicati al proprio Responsabile/Dirigente, al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non sia 
possibile, dovranno essere concordate con il proprio Responsabile o Dirigente le modalità   di completamento della prestazione, 
ivi compreso, ove possibile, il rientro del lavoratore/lavoratrice a distanza nella sede di lavoro. In caso di ripresa del lavoro in 
presenza nella sede di lavoro, il/la lavoratore/lavoratrice agile è tenuto/a a completare la propria prestazione lavorativa fino al 
termine del proprio orario ordinario di lavoro 

Modalità di recesso dall’accordo 



L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 

- su richiesta scritta del dipendente; 

- d’ufficio o su iniziativa del /dirigente responsabile, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina contrattuale delle 
prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite dal suo dirigente/responsabile, oppure per 
oggettive e motivate esigenze organizzative. 

In presenza di un giustificato motivo si può recedere senza preavviso dall’accordo individuale di lavoro a distanza. 

Costituiscono cause di recesso per giustificato motivo: 

a) l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto; 

b) il mancato adempimento dello specifico obbligo formativo entro il termine indicato nell’accordo; 

c) il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nell’ accordo. 

Per il recesso da parte del dirigente responsabile dei dipendenti è necessario un preavviso di almeno 30 giorni, elevati a 60 per i 
lavoratori disabili. Per il recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni. 

Lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro- geologiche a carattere eccezionale 

Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità cittadina in situazione di criticità, limitare o eliminare 
l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione e autotutela, in caso di eventi metereologici intensi o 
altri eventi con carattere di calamità naturale, quando la Protezione Civile regionale dirama un messaggio di Allerta Rossa, il 
dipendente, ad eccezione degli addetti alla Protezione civile, può richiedere l’autorizzazione a fruire di “lavoro da remoto in 
caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche a carattere eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche 
oltre i limiti temporali di cui al Regolamento. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado 
di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 2024/2026 

Considerato che: 
- con D.M. 22/12/2023 il Ministero dell’Interno, con proprio decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 
30 dicembre 2023, ha disposto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 
da parte degli enti locali al 15 marzo 2024, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del D.Lgs 267/2000; 
- la Commissione per l’armonizzazione degli Enti Territoriali (ARCONET), istituita presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ha specificato che gli Enti che intendono avvalersi del rinvio del termine di 
approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 possono indicare le motivazioni che non hanno consentito 
l’approvazione del bilancio nei termini, individuate tra quelle previste nel D.M. del 22 dicembre 2023, nella 
deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione; 

Dato atto che: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 03 in data 11.03.2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il DUP 2024/2026; 
- con deliberazione n. del 01.07.2024 di aggiornamento del DUP  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 04 in data 04.04.2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato      
approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2024/2026 e la relativa nota di aggiornamento; 

 
Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 
1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali 
dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con



decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori 
soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 
del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri 
possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto 
fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano 
un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 
predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni 
che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per 
garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 
integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento 
come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: 
“Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, 
con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, anche in deroga 
al limite derivante dall'art. 1, cc. 557 e segg., L. n. 296/2006; Vista la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 
13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo 
dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 
2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 
settembre 2020; 

Visto l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104 che dispone: 
“3-septies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse 
provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e 
le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del 
valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. 
In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale 
per un importo corrispondente”; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Francavilla in Sinni appartiene alla fascia 
demografica D (popolazione al 31.12.2023: n. 3962 abitanti); 
Rilevato che: 

- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del personale 
corrispondente è pari al 27,20% (A); 
- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore spesa del 
personale corrispondente è pari al 31,20% (B); 

Verificato che, sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2020-2022 e dal bilancio di previsione finanziario annualità 
2022, il valore della soglia percentuale applicabile al Comune di Francavilla in Sinni è pari al 27,20%, come 
verificabile dal prospetto allegato alla presente determinazione (All. 1); 
Preso atto che tale valore: 
[X] è uguale o inferiore al valore della soglia di virtuosità (A); 
[ ] è compreso tra il valore della soglia di virtuosità (A) e il valore di rientro della maggiore spesa (B); [ ] 

è superiore al valore di rientro della maggiore spesa (B). 
Rilevato quindi che per l’anno 2024 il tetto massimo della spesa di personale è pari al valore certificato nel 
rendiconto dell’anno 2023: € 560.469,21 (v. punto l) in All. 1), con il limite di spesa fino a € 709.550,16 

corrispondente al valore certificato 2022 ed incrementato dai resti assunzionali pari ad € 172.432,95; 
Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è compreso tra il valore della 

soglia di virtuosità e il valore di rientro della maggiore spesa possono assumere personale a tempo 
indeterminato nei limiti del turn over disponibile, pur non potendo superare il rapporto tra spese di personale 

ed entrate correnti calcolato nell’ultimo rendiconto approvato; 
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Rilevato che tale interpretazione è stata confermata dalla Corte dei conti, sez. regionale di 
controllo per l’Emilia-Romagna, con del. n. 55/2020: “il Comune (…) - che presenta un rapporto 
tra media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti e spesa per il personale compreso fra le 
due soglie di cui al d.m. del 17.03.2020 - potrà coprire anche il turn over al 100% a condizione 
che lo stesso Comune non incrementi il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza 
per la spesa complessiva di personale rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 
rendiconto della gestione approvato.” 

Atteso che: 

1) il valore della soglia percentuale applicabile per determinare le spese di personale 
impegnabili per assunzioni nel 2024 al Comune di Francavilla in Sinni è pari al 27,20%, come 
verificabile dal prospetto di seguito allegato; 

2) tale valore è uguale o inferiore al valore della soglia di virtuosità (A); 
il tetto massimo della spesa di personale per l’anno 2024 è pari a € 560.469,21, come risulta dal 
prospetto all. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, con il limite di spesa 
fino a  € 709.550,16  

3) corrispondente al valore certificato 2023 ed incrementato dai resti assunzionali pari ad € 
172.432,95; 

 

 

Si dà atto che in ciascun anno del triennio potrà darsi corso per lo svolgimento dell'attività 
amministrativa e delle funzioni istituzionali previste per legge, a prestazioni di servizio a tempo 
determinato, a convenzioni, ai comandi, alle collaborazioni ed alle forme di lavoro flessibile a tempo 
pieno e parziale, all'utilizzo di personale ex art. 1 comma 557 l. 311/2004, ex art. 90 e 92 D.Lgs. n. 
267/2000, che si renderanno necessarie e/o opportune, nei limiti di spesa previsti dalla legislazione 
vigente e che l’andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano 
occupazionale è in linea con quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e seguenti della legge n. 
296/2006 e dall’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e dal D.M. 17 marzo 2020, inoltre, a seguito 
della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1, d.Lgs. n. 165/2001, non sono emerse 
situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. 

 

 ANNO    

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024    

 
ANNO VALORE FASCIA 

 

Popolazione al 31 dicembre 2023 3.890 d  

 
ANNI VALORE  

(l) 

 

Spesa di personale - ultimo rendiconto di gestione approvato (v. tabella di dettaglio) 2023 537.117,21 € 
   

Spesa di personale rendiconto di gestione 2018  560.469,21 € 

Entrate correnti - rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle 
eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2021 2.984.235,37 €  
2022 2.844.047,41 € 
2023 2.896.425,65 € 

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 
 

2.908.236,14 € 
  

     

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 170.367,02   
     

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE  2.737.869,12 €   
     

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a)  19,62%  
     

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (b1)  27,20%  
     

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (b2)  31,20%  

     

Incremento TEORICO massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (SE (a) < o = (b1)) (c) 207.583,19 €   
     

Tetto massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (SE (a) > (b1)) (c)    

     

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM 2024  27,00%  
    

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) (d)    
     

Incremento EFFETTIVO della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (e) 0,00 €   

Tetto massimo EFFETTIVO di spesa di personale per l'anno (art. 5, c. 1) (f) 560.469,21 €  

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. tabella di dettaglio) (g) 172.432,95 € 

Incremento EFFETTIVO della spesa di personale + Resti assunzionali (e+g) 172.432,95 € 
   

Verifica del limite di incremento di spesa rispetto al valore corrispondente della Tabella 2 (h) 172.432,95 €  
(i) Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 709.550,16 € 
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3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Reclutamento del personale – PIANO 
OCCUPAZIONALE 2024 

 

 

 

Si evidenzia altresì la necessità di n. 1 assunzione a tempo determinato – prof. Professionale agente di P.L. – 
in seguito a concessione di aspettativa di un anno non retribuita al dipendente dello stesso settore – vincitore 
di concorso a tempo pieno ed indeterminato per motivi familiari, al fine di far fronte alle esigenze di servizio 
della stagione estiva e di efficienza del controllo del territorio. 

3.3.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Piano della Formazione 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 
competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale 
dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 
processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, tra cui la 
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e 
di lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 
strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 
affrontare le nuove sfide. 

allegato A

SETTORE  VIGILANZA

D Istruttore direttivo 1 0 0 0

C Istruttore 2 1 0 0

B Ausiliario del traffico 1 0 0 0
SERV. AMMINISTRATIVI - SOCIALI E DEMOGRAFICI

C Istruttore 1 2 0 0
B Esecutore 1 0 0 0
A Operatore 0 0 0 0

6 3 0 0

2024 2025 2026

D Istruttore direttivo 1 0 0 0
C Istruttore 1 0 0 0

2 0 0 0

2024 2025 2026

D Istruttore direttivo 1
C Istruttore tecnico 1 0 0 0
C Istruttore 0 0 0 0
B Esecutore 2

4 0 0 0

Cat. Qualifica Funzionale

Qualifica Funzionale Posti 
Coperti 

Cat.

Posti 
Coperti 

assunzione a t.d. anni uno(1) mediante 
scorrimento graduatoria vigente

SETTORE  - ECONOMICO - FINANZIARIO 
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

FABBISOGNO 2024/2026
ANNOTAZIONI 

assunzione mediante pubblico concorso

Posti 
Coperti 

* al 31/12/2023 + N. 2 dipendenti in servizio non di ruolo

Cat. Qualifica Funzionale

SETTORE N. 5 - TECNICO

PART TIME

ANNOTAZIONI 

Programmazione Triennale  2024/2026

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 
FABBISOGNO 2024/2026

ANNOTAZIONI 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 
FABBISOGNO 2024/2026

2024 2025 2026

Programmazione Triennale 2024/2026
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Al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie 
al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, l’Ente programma annualmente l'attività 
formativa 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 
numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione 
di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane 
nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

 gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che ribadiscono 
l’importanza di una pianificazione strategica delle conoscenze e dei saperi e stabiliscono le linee guida 
generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 
aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 
cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 
Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 
Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi 
di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace 
e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, 
bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni 
pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come 
attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e 
il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 
10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due 
livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà 
riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in 
base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti 
del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 
maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 
(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-
responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;  

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  

a) Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 
reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  

b) 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 
operativa digitale;  

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 
E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 
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lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare 
riferimento a:  

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti 
e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;  

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda e che i “dirigenti e i 
preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 
periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 

Soggetti coinvolti: 

L’unità organizzativa preposta al servizio formazione è ciascun area di appartenenza. 

Le unità ad Elevata Qualificazione sono coinvolte nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei 
fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, 
definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

Tutti i dipendenti dell’Ente, attraverso il confronto con i soggetti sindacali di cui all’articolo 7, comma 2, del 
CCNL del 16 novembre 2022, sono chiamati ad un confronto in relazione alle linee generali di riferimento per 
la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel piano della 
formazione delle materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali 
presenti nell’ente, tenendo conto dei principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori e dell’obiettivo delle ore di 
formazione da erogare nel corso dell’anno, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera i) del sopra richiamato 
Contratto Collettivo. 

Una figura cardine tra i soggetti coinvolti è rappresentata dai Docenti, che possono essere individuati sia tra 
in personale interno che tra soggetti esterni dotati di comprovata competenza ed esperienza. 

I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni di Elevata 
Qualifica e/o nel segretario generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e 
conoscenza nei diversi ambiti formativi.  

La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente 
selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate 
nella formazione. 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

Aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità 

 Formazione in merito alle politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione della 
corruzione e tematiche settoriali sempre in materia di anticorruzione, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto dell’amministrazione 

 Attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 
piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento 

 Formazione in merito al rispetto dei principi del Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 
2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (c.d. Codice della Privacy) 

 Formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive 

 Sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale 

 Formazione in materia di salute e sicurezza 

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale (laureato e non): 
Oltre all’attivazione di corsi di formazione, sia in presenza che in modalità webinar, durante l’orario lavorativo, 
l’Ente assicura il rispetto di quanto previsto dall’articolo 47 del CCNL del 16/11/2022, e in particolare del 
comma 2 del citato articolo, che prevede, per i lavoratori con anzianità di servizio di almeno cinque anni presso 
la stessa amministrazione (compresi gli eventuali periodi di lavoro a tempo determinato) con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato al 31 dicembre di ciascun anno, la possibilità di accedere a congedi per la formazione 
nella misura percentuale annua complessiva del 20% del personale delle diverse aree in servizio. 

Risorse disponibili 

Al fine di dare attuazione agli obiettivi in materia di formazione e sviluppo delle competenze di tutto il personale 
della pubblica amministrazione, il 1° febbraio 2022 ha preso avvio il programma di assessment e formazione 
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digitale, così come previsto dal Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano “Ri-
formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”. 

Le amministrazioni pubbliche sono parte attiva del programma, informando i propri dipendenti e promuovendo 
gli interventi formativi a partire da una riflessione sistematica sulle priorità strategiche e sugli effettivi fabbisogni 
di competenze. 

Il Dipartimento della funzione pubblica mette a disposizione di tutte le amministrazioni la piattaforma “Syllabus-
Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” che consente ai dipendenti abilitati dalle singole 
amministrazioni di accedere all’autovalutazione delle proprie competenze. In base agli esiti del test iniziale, la 
piattaforma propone ai dipendenti i moduli formativi per colmare i gap di conoscenza rilevati e per migliorare 
le competenze, moduli arricchiti dalle proposte delle grandi aziende, pubbliche e private, del settore 
tecnologico. Alla fine di ogni percorso formativo, la piattaforma rilascia un attestato individuale. 

Con la realizzazione della piattaforma Syllabus, il Dipartimento della funzione pubblica ha creato un nuovo 
ambiente di apprendimento: intuitivo e semplice, ispirato alle più diffuse piattaforme di formazione e 
entertainment. 

La partecipazione all’iniziativa non ha costi, né per le amministrazioni, né per i singoli dipendenti. Per le 
persone, il programma rappresenta una occasione di investimento sul proprio percorso professionale; per le 
amministrazioni, una grande opportunità di crescita per il loro sistema di competenze organizzative, finalizzata 
a fornire una risposta sempre più efficace e di qualità ai bisogni dei cittadini. 

MONITORAGGIO 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n.113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 136 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene 
alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- dall’Organismo Indipendente di Valutazione, su base triennale, ai sensi dell’articolo 147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza 
con gli obiettivi di performance. 
Allegati : delibera di G.M. n. 01  del 10.01.2024 – approvazione piano delle azioni positive 
2024/2026 

 
 

 


